
Í, Carlo
Ogg| 4 novembre, è la memoria liturgica di ,S. Carlo
Borromeo, il grande vescovo rifurmatore che attuò in modo

esemplare í decretí del Concilio di Trento nella diocesí di
Milano.

l{el breviario c'è una lettura tratta dai suoi scritti pastorali in

cui egli si rívolge ai pretí della sua diocesi.

Egli dò loro un consiglio che sembra molto attuale; donarsí

agli altri con misura, in modo tale da non "esanrirsi", così

che resti loro qualcosa anche per se stessi.

Ma cos'è questo qualcosa?

Il/on è la partita al calcetto il martedì sera o una crociera ogni
tanto, bensì il tempo per raccogliersi e pensare a quel che si
sta perfare: celebrare la Messa, pregare i salmi, ecc.

(Jn consiglio buono anche ogg| anche per chí non è un prete.

La nostra vita è pìena di cose da fare e a volte ci lascia "in
riserva" di energie e dí gioia.



Praviamo a prendere qualche minuto per pensare a quello che

stiamo per fare e per ffiirlo al Signore. Forse il nostro dare

aglí altri ci farà píù ricchi dentro.

Don Giorgio


